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Preparazione per la III guerra mondiale, colpire
l’Iran

By Prof Michel Chossudovsky
Global Research, August 25, 2010
Global Research 25 August 2010

Theme: US NATO War Agenda

Parte I: La Guerra Globale

L’umanità è a un bivio pericoloso. Preparativi di guerra per attaccare l’Iran sono in “uno
stato avanzato di  preparazione”.  Sistemi  di  armi  Hi  tech tra  cui  testate nucleari  sono
completamente schierati.

Questa avventura militare è sul tavolo da disegno del Pentagono dal novanta. Prima l’Iraq,
poi l’Iran stando a un documento declassificato del comando centrale USA del 1995.

L’escalation è parte dell’agenda militare. Mentre l’Iran, è il prossimo obiettivo insieme con la
Siria e Libano, questo dispiegamento militare strategico minaccia anche Corea del Nord,
Cina e Russia.

Dal 2005, gli Stati Uniti ed i suoi alleati, compresi i partners NATO dell’America e Israele,
sono coinvolti nel vasto schieramento e accumulo di avanzati sistemi di armi. I sistemi di
difesa aerea degli Stati Uniti, dei paesi membri della NATO e di Israele sono completamente
integrati.

Si  tratta  di  un   sforzo  coordinato   Pentagono-NATO-Forza  di  Difesa  di  Israele,  con  la
partecipazione attiva di militari di diversi paesi partner non appartenenti alla NATO compresi
gli Stati del fronte arabo(membri del Dialogo Mediterraneo della NATO e dell’iniziativa di
cooperazione  di  Istanbul),  Arabia  Saudita,  Giappone,  Corea  del  Sud,  India,  Indonesia,
Singapore, Australia, tra gli altri. (La NATO è costituita da 28 Stati membri NATO . Altri 21
paesi  sono  membri  del  Consiglio  di  partenariato  euro-atlantico  (EAPC),  il  dialogo
Mediterraneo  e  l’iniziativa  di  cooperazione  di  Istanbul  includono  dieci  paesi  arabi  più
Israele.)

I ruoli di Egitto, Arabia Saudita e Stati del Golfo (all’interno dell’estesa Alleanza militare) è di
particolare  importanza.  L’Egitto  controlla  il  transito  delle  navi  da  guerra  e  petroliere
attraverso il canale di Suez. L’Arabia Saudita e gli Stati del Golfo occupano le coste sud
occidentali del Golfo Persico, lo stretto di Hormuz e il Golfo di Oman. Ai primi di giugno,
“l’Egitto secondo quanto riferito ha consentito ad una nave sraeliana e undici navi  degli
Stati Uniti di passare attraverso il canale di Suez in… .un evidente segnale all’Iran. … Il 12
giugno, fonti della stampa regionale hanno riferito che i sauditi avevano concesso a Israele il
diritto di sorvolare il loro spazio aereo…” (Muriel Mirak Weissbach, L’lnsana guerra di Israele
contro l’Iran deve essere evitata., Global Research, 31 luglio 2010)

Nella dottrina militare  post 9/11, questo massiccio dispiegamento di armamenti militari è
stato  definito  come  parte  della  cosiddetta  “Guerra  globale  al  terrorismo”,  per  colpire  le
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organizzazioni terroristiche “non statali” compresa al Qaeda ed i cosiddetti “stati sostenitori
del terrorismo”. compreso l’Iran, Siria, Libano, Sudan.

La creazione di nuove basi militari, la costituzione di scorte di avanzati sistemi di armi,
comprese le armi nucleari tattiche, ecc., sono state implementate come parte della dottrina
militare difensiva preventiva sotto l’ombrello della “guerra globale al terrorismo”.

Guerra e  crisi economica

Più ampie implicazioni di un attacco di Israele-U.S.A.-NATO all’Iran sono di vasta portata. La
guerra e la crisi economica sono intimamente legate. L’economia di guerra è finanziata da
Wall Street, che si attesta come creditore dell’amministrazione statunitense. I produttori di
armi statunitensi sono i destinatari dei contratti multimiliardari del Dipartimento della difesa
USA per l’approvvigionamento di sistemi avanzati di armi. A sua volta, “la battaglia per il
petrolio” in Medio Oriente e Asia centrale serve direttamente gli interessi dei giganti del
petrolio anglo-americani.

Gli Stati Uniti ed i suoi alleati stanno “battendo i tamburi di guerra” al culmine di una
depressione  economica  in  tutto  il  mondo,  per  non  parlare  della  più  grave  catastrofe
ambientale  nella storia del mondo. In un amaro risvolto, uno dei principali attori (BP) sullo
scacchiere  geopolitico  Medio  Oriente  Asia  Centrale  ,  precedentemente  noto  come
Compagnia Petrolifera anglo-persiana, è responsabile del disastro ecologico nel Golfo del
Messico.

Disinformazione dei Media

L’opinione  pubblica,  influenzata  dalla  montatura  dei   Media   è  tacitamente  solidale,
indifferente o ignorante dei probabili effetti di quella che viene accolta come un’operazione
“punitiva” ad hoc nei confronti degli impianti nucleari dell’Iran, piuttosto che come una 
guerra totale. I preparativi di guerra comprendono lo schieramento di armi nucleari prodotte
da  Stati  Uniti  e  Israele.  In  questo  contesto,  le  conseguenze  devastanti  di  una  guerra
nucleare vengono banalizzate o semplicemente non menzionate.

La “crisi reale” che minaccia l’umanità, secondo i media e i governi, non è la guerra ma il
riscaldamento globale. I media montano ad arte una crisi dove non c’è alcuna crisi: “un
allarme  globale”–la  pandemia  globale  H1N1–ma  nessuno  sembra  temere  una  guerra
nucleare sponsorizzata dall’America.

La guerra contro l’Iran è presentata all’opinione pubblica come un problema tra gli altri.
Essa  non  viene  considerata  una  minaccia  per  la  “Madre  terra”  come  nel  caso  del
riscaldamento globale. Non è una notizia da prima pagina. Il fatto che un attacco contro
l’Iran potrebbe portare ad una escalation e scatenare potenzialmente una guerra”globale”
non è un motivo di preoccupazione.

Il culto dell’uccisione e distruzione

La macchina di uccisione globale è sostenuta anche da un culto insito di morte e distruzione
che pervade i  films di  Hollywood, per non parlare delle serie TV di  guerra e criminalità  in
prime time sulla rete televisiva.  Questo culto di  uccisione è approvato dalla CIA e dal
Pentagono  che  supportano  (finanziariamente)anche  le  produzioni  di  Hollywood  come
strumento  di  propaganda  di  guerra:
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“L’ex Agente della CIA Bob Baer ci ha detto,”C’è una simbiosi tra la CIA e
Hollywood”  e  ha  rivelato  che  l’ex  direttore  della  CIA  George  Tenet  è
attualmente,”ad  Hollywood,.”a parlare  agli studios (Matthew Alford e Robbie
Graham,  Luci,  Camera… Azione  coperta:  La  politica  oscura  di  Hollywood,
globale di ricerca, 31 gennaio 2009).

La  macchina  di  uccisione  è  schierata  a  livello  globale,  nell’ambito  della  struttura  del
comando unificato di combattimento. Essa viene regolarmente sostenuta dalle istituzioni di
governo, dalle corporazioni dei media e dai mandarini ed intellettuali del Nuovo Ordine
Mondiale da  think tanks  ed istituti di ricerca  e studi strategici  di Washington, come uno 
strumento indiscusso di pace e di prosperità globale.

Una cultura di uccisione e violenza è diventata insita nella coscienza umana.

La guerra è ampiamente accettata come parte di un processo sociale: La Nazione deve
essere “difesa” e protetta.

“Violenza legittimata” e uccisioni extragiudiziarie nei confronti di “terroristi” sono accolti
dalle  democrazie occidentali, come strumenti necessari per la sicurezza nazionale.

Una “guerra umanitaria” viene appoggiata dalla cosiddetta comunità internazionale. Non
viene condannata come un atto criminale. I suoi principali architetti sono ricompensati per il
loro contributo alla pace nel mondo.

Riguardo all’Iran, ciò che si sta svolgendo è la pura e semplice legittimazione della guerra in
nome di un’illusoria idea di sicurezza globale.

Un attacco aereo “Preventivo” contro l’Iran porterebbe all’escalation

Attualmente ci sono tre teatri di guerra separati in Medio Oriente Asia Centrale: Afghanistan-
Pakistan, Iraq e Palestina.

Se l’ran dovesse essere oggetto di  un attacco aereo “preventivo” da parte delle forze
alleate, l’intera regione, dal Mediterraneo orientale alla  frontiera occidentale della Cina con
l’Afghanistan  e  il  Pakistan,  si  infiammerebbero,  conducendoci  potenzialmente  in  uno
scenario  da  III  guerra  mondiale.

La guerra si estenderebbe anche a Libano e Siria.

È altamente improbabile  che i  bombardamenti,  se dovessero essere attuati,  sarebbero
circoscritti  agli  impianti  nucleari  dell’Iran  come  sostenuto  dalle  dichiarazioni  ufficiali  U.S.-
Europa-NATO. Ciò che è più probabile è un attacco aereo su infrastrutture militari e civili,
sistemi di trasporto, fabbriche, edifici pubblici.

http://www.globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=11921
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L’Iran, con un  dieci per cento stimato delle riserve mondiali di petrolio  e gas, si colloca al
terzo posto dopo l’Arabia Saudita (25%) e l’Iraq (11%) per la dimensione delle sue riserve. In
confronto,  gli  Stati  Uniti  possiedono  meno  del  2,8% delle  riserve  di  petrolio  a  livello
mondiale.

Le riserve di petrolio degli Stati Uniti sono stimate in meno di 20 miliardi di barili. La più
vasta regione del Medio Oriente e Asia centrale ha riserve di petrolio che sono più di trenta
volte quelle degli Stati Uniti, che rappresentano oltre il 60% della riserva totale del mondo.
(Vedere Eric Waddell, la battaglia per il petrolio, Global Research, dicembre 2004).

Di rilievo è la recente scoperta  in Iran delle seconde riserve di gas naturale più grandi
conosciute a Soumar e Ouvéa stimate in  12,4 trilioni (milioni di milioni) di piedi cubici.
Colpire  l’Iran  significa  non  solo  recuperare  il  controllo  anglo-americano  sull’economia  di
petrolio e gas iraniani,  compresi  i  percorsi  delle condutture, ma  anche contestare  la
presenza e l’influenza della Cina e della Russia nella regione.

http://lh3.ggpht.com/_K6h1roAVIUQ/TF2WwGsNBMI/AAAAAAAAAUc/gPQ4sszEiXA/s1600-h/image%5B1%5D.png
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Il previsto attacco contro l’Iran fa parte di una coordinata road map militare globale. Fa
parte della “lunga guerra” del Pentagono, una guerra senza frontiere guidata dal profitto, un
progetto di dominazione mondiale, una sequenza di operazioni militari.

I pianificatori militari della NATO-U.S. hanno previsto vari scenari di escalation militare. Sono
anche  consapevoli  delle  implicazioni  geopolitiche,  vale  a  dire  che  la  guerra  potrebbe
estendersi al di là della regione mediorientale dell’Asia centrale. Inoltre, sono stati analizzati
gli impatti economici sui mercati petroliferi, ecc.

Mentre Iran, Siria e Libano sono gli obiettivi immediati, Cina, Russia, Corea del Nord, per non
parlare di Venezuela e Cuba, sono anch’esse oggetto di minacce da parte degli Stati Uniti.

In  gioco è la  struttura di  alleanze militari.  I  dispiegamenti  militari  di  U.S.-NATO-Israele
comprese le esercitazioni militari e le esercitazioni condotte sulla Russia e sulle immediate
frontiere della Cina sono in rapporto diretto con la guerra proposta all’Iran. Queste minacce
velate, compresa la loro durata, costituiscono un suggerimento evidente per le ex potenze
dell’epoca della guerra fredda di non intervenire in alcun modo per  ostacolare un attacco
contro l’Iran guidato dagli USA.

Guerra globale

L’obiettivo strategico di medio termine è colpire l’Iran  e neutralizzare gli alleati dell’Iran,
attraverso una diplomazia di corvetta. L’obiettivo militare più a lungo termine è quello di
colpire direttamente la Cina e la Russia.

Mentre l’Iran è l’obiettivo immediato, lo spiegamento militare non è in alcun modo limitato
al Medio Oriente e all’Asia centrale. È stata formulata un’agenda militare globale.

Il dispiegamento di truppe della coalizione e sistemi avanzati di armi dagli Stati Uniti, dalla
NATO e dai suoi partners avviene simultaneamente in tutte le principali regioni del mondo.

Le recenti azioni militari al largo della costa della Corea del Nord compreso lo svolgimento
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dei giochi di guerra USA sono parte di un progetto globale.

Dirette principalmente contro la Russia e la Cina, le esercitazioni militari di Stati Uniti, NATO
e  alleati,  esercitazioni  di  guerra,  distribuzioni  di  armi,  ecc  vengono  condotte
contemporaneamente  nelle  principali  aree  geopolitiche  sensibili.

-La  penisola  coreana,  il  Mar  del  Giappone,  lo  stretto  di  Taiwan,  la  Cina
meridionale per minacciare la Cina.

-La distribuzione di missili Patriot in Polonia, il centro di allarme precoce nella
Repubblica ceca per minacciare la Russia.

-Dispiegamenti navali  in Bulgaria, Romania, sul Mar Nero, per minacciare la
Russia.

-Dispiegamenti  di truppe USA e NATO in Georgia.

-Un formidabile dispiegamento navale nel Golfo Persico compresi sottomarini
israeliani contro l’Iran.

Contemporaneamente nel Mediterraneo orientale, Mar Nero, Caraibi, America centrale e
regione andina del Sudamerica sono aree  in corso di militarizzazione. In America latina e
nei Caraibi, le minacce sono dirette contro Cuba e  Venezuela.

“Aiuto militare” USA

A sua volta, trasferimenti di armi su larga scala sono state intraprese sotto la bandiera degli 
“aiuti  militari”   statunitensi  ai  paesi  selezionati,  tra  cui  un  affare  di  armi  da  5  miliardi  di
dollari con l’India, che mira a costruire le capacità dell’India contro la Cina. (Enorme vendita
di armi USA-India per contenere la Cina, Global Times, 13 luglio 2010).

“[La]  vendita  di  armi  migliorerà  i  legami  tra  Washington  e  New Delhi  e,
intenzionalmente o non, avrà l’effetto di contenere l’influenza della Cina nella
regione.”  citato  da  Rick  Rozoff,  Affrontare  sia  la  Cina  che  la  Russia:  gli  Stati
Uniti  rischiano scontri militari con la Cina nel Mar Giallo, Global Research, 16
luglio 2010)

Gli Stati Uniti hanno accordi di cooperazione militare con un certo numero di paesi del sud-
est asiatico, inclusi Singapore, Vietnam e Indonesia, che riguardano “aiuti militari”, nonché
la partecipazione a giochi di guerra guidati dagli USA in Oceania (luglio – agosto 2010).
Questi  accordi  sono  favorevoli   al  dispiegamento  di  armi  dirette  contro  la  Repubblica
popolare  cinese.  (Vedere  Rick  Rozoff,  Affrontare  sia  la  Cina  che  la  Russia:  gli  Stati  Uniti  
rischiano scontri militari con la Cina nel Mar Giallo, Global Research, 16 luglio 2010).

Allo  stesso  modo  e  più  direttamente  in  relazione  all’attacco  pianificato  sull’Iran,  gli  Stati
Uniti stanno armando gli Stati del Golfo (Bahrain, Kuwait, Qatar ed Emirati Arabi Uniti) con
missili intercettori a terra, Patriot ad avanzata funzionalità-3 e Terminal High Altitude Area
Defense (THAAD) come pure Missili  intercettori Standard-3 sul mare installati su navi da
guerra  di  classe  Aegis  nel  Golfo  Persico.  (Vedere  Rick  Rozoff,  ruolo  della  NATO
nell’accerchiamento  militare  dell’  Iran,  Global  Research,  10  febbraio  2010).

L’ora per i militari di immagazzinare e distribuire
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Ciò che è fondamentale per quanto riguarda i trasferimenti di armi statunitensi ai paesi
partners  e  agli  alleati  sono  i  tempi  effettivi  di  consegna  e  dispiegamento.  Il  lancio  di
un’operazione  militare  sponsorizzata  dagli  USA  si  verificherebbe   normalmente  una  volta
che questi  sistemi di  armi  sarebbero collocati,  dispiegati  in  modo efficace con l’attuazione
dell’addestramento del personale. (ad esempio, India).

Quello di cui ci stiamo occupando è un disegno  militare globale attentamente coordinato
controllato dal Pentagono, che coinvolge le forze armate unite di più di quaranta paesi.
Questo  dispiegamento  militare  globale  multinazionale  è  di  gran  lunga  la  più  grande
esibizione di sistemi avanzati di armi nella storia del mondo.

A loro volta, gli Stati Uniti e i suoi alleati hanno stabilito nuove basi militari in diverse parti
del mondo. “La superficie della terra è strutturata come un  vasto campo di battaglia”. (Vedi
Jules Dufour,  la  rete mondiale delle basi  militari  statunitensi,  Global  Research,  1 luglio
2007).

La  struttura  di  comando unificato  divisa  in  comandi  combattenti  geografici  si  basa su  una
strategia di militarizzazione a livello globale. “L’esercito degli Stati Uniti ha basi in 63 paesi.
Nuovissime basi militari sono state costruite dopo l’11 settembre 2001, in sette paesi. In
totale,  ci  sono 255,065 unità di  personale militare statunitense distribuite nel  mondo.”
(Vedere Jules Dufour, la rete mondiale delle basi militari statunitensi, Global Research, 1
luglio 2007

Fonte: DefenseLINK-Unified Command Plan

Scenario III guerra mondiale

“Le Aree di Responsabilità dei Comandanti nel Mondo” (vedi la mappa qui sopra) definiscono
il  disegno  militare  globale  del  Pentagono,  che  è  la  conquista  del  mondo.  Questo
dispiegamento  militare  si  sta  verificando  in  parecchie  regioni  simultaneamente  sotto  il
coordinamento dei comandi regionali USA, che comporta la costituzione di scorte di sistemi
di armi made in USA da parte delle forze statunitensi e dei paesi partner, alcuni dei quali
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sono ex nemici, tra cui il Vietnam e il Giappone.

Il contesto attuale è caratterizzato da un incremento militare globale controllato da una
superpotenza  mondiale,  che  sta  usando  i  suoi  numerosi  alleati  per  scatenare  guerre
regionali.
Al contrario, la seconda guerra mondiale fu un’associazione di teatri di guerra regionali
separati. Date le tecnologie di comunicazione e sistemi di armi degli anni quaranta, non vi
era  alcun coordinamento strategico in  “tempo reale”  durante azioni  militari  tra  grandi
regioni geografiche

La Guerra Globale si basa sull’impiego coordinato di una sola potenza militare dominante,
che supervisiona le azioni dei suoi alleati e partners.

Ad eccezione di Hiroshima e Nagasaki, la seconda guerra mondiale è stata caratterizzata
dall’uso  di  armi  convenzionali.  La  pianificazione  di  una  guerra  globale  si  basa  sulla
militarizzazione  dello  spazio.  Se  fosse  avviata  una  guerra  diretta  contro  l’iran,  non
verrebbero utilizzate solo armi nucleari, ma  sarebbe utilizzata anche  l’intera gamma di
nuovi  sistemi  di  armi  avanzate,  tra  cui  armi  elettrometriche  e  tecniche  di  modificazione
dell’ambiente  (ENMOD).

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite

Il Consiglio di sicurezza ha adottato all’inizio di giugno una quarta serie di sanzioni contro la
Repubblica islamica dell’Iran, che comprendeva un embargo espanso come pure ampi e “più
severi controlli finanziari”. Per un’amara ironia, questa risoluzione è passata durante i giorni 
in cui il Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha rifiutato apertamente  di adottare una mozione di
condanna di Israele per l’attacco in acque internazionali contro la Freedom Flotilla diretta
verso Gaza.

Cina e Russia, per le pressioni da parte degli USA, hanno approvato il regime delle sanzioni
UNSCR, a loro discapito. La loro  decisione all’interno del Consiglio di sicurezza contribuisce
ad indebolire la loro stessa alleanza militare, l’organizzazione di cooperazione di Shanghai
(SCO), in cui l’Iran ha lo status di osservatore. La risoluzione del Consiglio di sicurezza
blocca le rispettive cooperazioni militari di Cina e Russia e gli accordi bilaterali di scambi con
l’Iran. Ha gravi ripercussioni sul sistema di difesa aerea dell’Iran che dipende in parte dalla
tecnologia e dall’esperienza russa.

La risoluzione del Consiglio di sicurezza concede de facto “luce verde” a scatenare una
guerra preventiva contro l’Iran.

L’Inquisizione americana: Costruire un consenso politico per la guerra

In coro, i media occidentali hanno bollato l’Iran come una minaccia alla sicurezza globale in
vista  del  suo  programma  di  presunte  armi  nucleari  (inesistente).  Riecheggiando
dichiarazioni  ufficiali,  i  media  ora  chiedono  l’attuazione  di  bombardamenti  punitivi  nei
confronti  dell’Iran  in  modo  da  salvaguardare  la  sicurezza  di  Israele.

I  media occidentali  stanno battendo i  tamburi di  guerra. Lo scopo è quello di instillare
tacitamente,  attraverso  reiterati  rapporti  dei  media,  nausea,  all’interno  dell’inconscio
popolare, la nozione che la minaccia iraniana è reale e che la Repubblica islamica dovrebbe
essere “conquistata”.
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Un consenso  alla  costruzione  del  processo  per  fare  la  guerra  è  simile  all’Inquisizione
spagnola.  Esso  richiede  ed  esige  l’accettazione  dell’idea  che  la  guerra  è  un  impegno
umanitario.

Noto e documentato, la vera minaccia alla sicurezza globale proviene dall’Alleanza U.S.-
NATO-Israele, eppure la realtà in un ambiente inquisitorio viene capovolta: i guerrafondai
sono impegnati per la pace, le vittime della guerra sono presentate come i protagonisti della
guerra.  Considerando che nel  2006,  quasi  due terzi  degli  americani  erano contrari  ad
un’azione militare contro l’Iran, un recente sondaggio Ernst-Reuter-Zogby del febbraio 2010
suggerisce che il 56% degli americani è favorevole ad  un’azione militare USA-Europa-NATO
contro l’Iran.

Un  consenso  politico  che  si  basa  su  una  totale  menzogna  non  può,  tuttavia,  basarsi
unicamente sulla posizione ufficiale di coloro che sono la fonte della menzogna.

Il  movimento  anti-guerra  negli  Stati  Uniti,  che  in  parte  è  stato  infiltrato  e  cooptato,  ha
assunto una posizione debole riguardo all’Iran. Il movimento anti-guerra è diviso. Ha posto
l’accento  sulle guerre che si sono già verificate (Afghanistan, Iraq) piuttosto che opporsi con
forza alle guerre che sono in preparazione e che sono attualmente sul tavolo da disegno del
Pentagono. Dopo l’inaugurazione dell’amministrazione Obama, il movimento anti-guerra ha
perso molto del suo slancio.

Inoltre,  coloro che si  oppongono attivamente alle  guerre in Afghanistan e in Iraq,  non
necessariamente  si  oppongono  ai  “bombardamenti  punitivi”  diretti  contro  l’Iran,  né
considerano questi bombardamenti come un atto di guerra, che potenzialmente potrebbe
essere il preludio alla III guerra mondiale.

Il  peso  della  protesta  anti-guerra  in  relazione  all’Iran  è  stato  minimo  rispetto  alle
dimostrazioni  di  massa che hanno preceduto il  bombardamento del  2003 e l’invasione
dell’Iraq.

La vera minaccia alla sicurezza globale proviene dall’Alleanza U.S.-NATO-Israele.

L’operazione Iran non viene contrastata  nell’arena diplomatica dalla Cina e dalla Russia; ha
il  sostegno  dei  governi  del  fronte  degli  Stati  arabi  che  sono  integrati  nel  dialogo
mediterraneo sponsorizzato dalla NATO. Ha anche il tacito sostegno dell’opinione pubblica
occidentale.

Ci rivolgiamo alle persone su  tutta la terra, in America, Europa, Israele, Turchia e in tutto il
mondo perchè si ribellino contro questo progetto militare, contro i loro governi che sono a
favore di un’azione militare contro l’Iran, contro i  mass media, che servono a camuffare le
conseguenze devastanti di una guerra contro l’Iran.

L’agenda militare supporta un profitto guidato da un distruttivo sistema economico globale
che impoverisce ampi settori della popolazione mondiale.

Questa guerra è pura follia.

La Terza Guerra Mondiale è un terminale. Albert Einstein aveva capito i pericoli della guerra
nucleare e dell’estinzione della vita sulla terra, che è già iniziata con la contaminazione
radioattiva derivante dall’uranio impoverito. “Non so con quali armi sarà combattuta la III
guerra mondiale, ma la IV guerra mondiale sarà combattuta con clave e pietre.”
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I media, gli intellettuali, gli scienziati e i politici, in coro, offuscano la verità indicibile, vale a
dire che la guerra fatta usando testate nucleari distrugge l’umanità, e che questo complesso
processo di graduale distruzione è già cominciato.

Quando la menzogna diventa  verità non c’è più modo di tornare indietro.

Quando la guerra viene accolta come un impegno umanitario, la giustizia e l’intero sistema
giuridico  internazionale  sono  stravolti  :  il  pacifismo  e  il  movimento  anti-guerra  vengono
criminalizzati.  Essere  contro  la  guerra  diventa  un  atto  criminale.

La menzogna deve essere svelata per quello che è e per quello che fa.

Sanziona l’abbattimento indiscriminato di uomini, donne e bambini.

Distrugge le famiglie e le persone. Distrugge l’impegno delle persone verso gli altri esseri
umani.

Impedisce alle persone di esprimere la loro solidarietà per coloro che soffrono.

Sostiene la guerra e lo stato di polizia come l’unica linea di approccio.

Essa distrugge sia il nazionalismo che l’internazionalismo.

Rompere la menzogna significa rompere un progetto criminale di distruzione globale, in cui
la ricerca del profitto è la forza prevalente.

Questo profitto guidato dall’agenda militare distrugge i valori umani e trasforma le persone
in zombie inconscienti.

Dobbiamo invertire la marea.

Sfidare  i criminali di guerra in alte cariche e i potenti gruppi di pressione corporativi che li
supportano

Rompere l’Inquisizione americana.

Minare la crociata militare U.S.-NATO-Israele.

Chiudere le fabbriche di armi e basi militari.

Portare a casa le truppe.

I membri delle forze armate dovrebbero disobbedire agli ordini e rifiutarsi di partecipare ad
una guerra criminale.

La Parte II di questo saggio sarà pubblicata prossimamente.

Preparazione  per  la  terza  guerra  mondiale.  Natura  e  storia  dell’operazione
militare programmata contro l’Iran
Include l’analisi del ruolo di Israele
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